


FOGGIA PROVA a cambiare
pelle. A testimoniarlo sono 
le parole del dottor Potito 
Salatto, da pochi mesi alla 
guida di Confindustria Fog-
gia. Ex chirurgo, oggi im-
prenditore e già presidente 
regionale dell’associazione 
degli ospedali privati, Sa-
latto raccoglie un testimone 
pesante in un territorio che 
negli ultimi anni ha vissuto 
una delle fasi più buie della 
sua storia recente, segnata 
da una grave crisi economi-
ca, da un lungo commissa-
riamento del Comune e da 
un clima di sospetto che ha 
finito per isolare l’intera co-
munità.

“L’impatto è stato for-
te – afferma – e al primo 
entusiasmo è seguita la con-
sapevolezza di un’eredità 
difficile: anni di disattenzio-
ne verso i cambiamenti in 
atto e una classe dirigente 
spesso incapace di intercet-
tare le trasformazioni in cor-
so”.

La città è rimasta per 
oltre tre anni senza interlo-
cutori istituzionali a causa 
della sospensione per infil-
trazioni mafiose. Un even-
to che ha travolto anche il 
mondo produttivo, generan-
do diffidenza e paralisi, con 
Confindustria stessa che ha 
visto avvicendarsi più pre-

sidenze in pochi anni senza 
continuità d’azione. Il ter-
ritorio ne è uscito spogliato 
di energie, senza punti di 
riferimento né progettualità 
condivisa.

In questo contesto, la 
nuova presidenza vuole im-
primere una svolta. «È neces-
sario rigenerare il senso stesso 
della rappresentanza – dice 
Salatto – con un mix tra l’e-
sperienza degli imprenditori 
storici e la spinta di nuove 
leve, comprese figure fem-
minili, che stanno portando 
linfa vitale al nostro interno». 
Una rigenerazione che non 
può prescindere dalla traspa-
renza, dalla credibilità e da 
un aggiornamento dello sta-
tuto che renda l’associazione 
meno farraginosa e più snella, 
moderna, capace di dialogare 
con i mutamenti economici e 
sociali. Il punto, per Salatto, 
è culturale prima ancora che 
economico: occorre ripensare 
il ruolo dell’impresa all’inter-
no della comunità, uscendo 
da una visione esclusivamente 
orientata al profitto per ab-
bracciare un’idea di sviluppo 
sostenibile, capace di coniuga-
re tecnologia, infrastrutture e 
inclusione sociale.

Le sfide non mancano. 
«Foggia non ha ancora il 5G, 
soffre una drammatica caren-
za infrastrutturale, presenta 

forti limiti nei trasporti, nei 
servizi, nell’assistenza sanita-
ria territoriale. Il turismo, pur 
essendo una risorsa potenziale, 
è ancora ostaggio di un’offerta 
inadeguatai». Eppure qualcosa 
si muove. L’apertura dell’aero-
porto rappresenta un primo 
passo in avanti concreto, ma 
ora serve costruire una filiera 
turistica integrata e competi-
tiva. A tal fine, il ruolo della 
formazione diventa centrale. 
Salatto punta molto sul siste-
ma ITS, un canale che – pur 
non conferendo lauree – può 
fornire competenze immedia-
tamente spendibili nel mondo 
del lavoro.«È necessario che i 
giovani comprendano il valore 
di questa formazione tecnica 

superiore, spesso più utile di un 
percorso accademico tradizio-
nale che, da solo, non garanti-
sce occupabilità».

L’orizzonte tracciato è 
quello di una nuova alleanza 
tra imprese, mondo univer-
sitario e istituzioni. In questa 

direzione si muove la propo-
sta di organizzare convegni 
tematici capaci di generare 
impatto reale. Non eventi 
fine a sé stessi, ma occasioni 
di confronto con personali-
tà autorevoli, per portare nel 
dibattito pubblico temi cru-
ciali come la digitalizzazio-
ne, l’intelligenza artificiale, 
la transizione ecologica. «La 
nostra intenzione – chiarisce 
Salatto – è evitare teatrini au-
toreferenziali. Serve concre-
tezza, credibilità, capacità di 
elaborare visioni, non slogan. 
Vogliamo mostrare che Con-
findustria è viva, che siamo 
pronti a fare la nostra parte 
per superare anni di immobi-
lismo e recuperare terreno».

In questo disegno, centrale 
sarà la cooperazione. «Basta 
con la logica dello scontro. 
Occorre un nuovo patto socia-
le che includa sindacati, asso-
ciazioni e cittadinanza – pro-
segue Salatto. La cosiddetta 
questione meridionale non 
può essere l’alibi eterno del 
nostro ritardo. Dobbiamo 
superarla nei fatti, nel lin-
guaggio, nella mentalità». 
Confindustria, dunque, in-
tende farsi promotrice di una 
nuova stagione di dialogo e 
progettualità, anche attraver-
so l’apertura a collaborazioni 
nazionali. Alcune aziende im-
portanti – come Leonardo e 

Aeroporti di Puglia – hanno 
già aderito alla rete foggiana, 
segnale che la fiducia può esse-
re ricostruita. E proprio sulla 
fiducia, Salatto scommette; è 
consapevole della forza e della 
responsabilità che questo con-
senso porta con sé. «Nei primi 
sei mesi punteremo alla paci-
ficazione interna, alla riorga-
nizzazione delle sezioni e alla 
revisione degli assetti statuta-
ri. Poi sarà il momento delle 
scelte più ferme, per far sì che 
la macchina associativa diven-
ti il motore della ripartenza». 

Tra le priorità: la gestione 
della risorsa idrica – con un 
progetto che mira a derivare 
acqua dal Molise alla Pu-
glia – e la digitalizzazione del 
Comune, ancora ferma. 

L’ambizione, insomma, è 
grande. Ma per Salatto non 
c’è alternativa. «Non possia-
mo più permetterci di perde-
re tempo. Il nostro compito 
è dare respiro alla città, farla 
uscire dall’isolamento, riac-
cendere la speranza. Confin-
dustria non vuole più essere 
percepita come un corpo 
estraneo o autoreferenziale, 
ma come un alleato credibi-
le del territorio. Le difficoltà 
sono enormi, ma anche l’e-
nergia per affrontarle è tanta. 
La sfida è appena iniziata. E 
questa volta, a Foggia, si vuo-
le davvero cambiare pagina».
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Rilanciare Foggia: la sfida di Confindustria
Dopo anni di commissariamenti, paralisi amministrative, la nuova dirigenza rilancia il ruolo 

di Confindustria per una Foggia che vuole uscire dall’ombra.
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In foto, 
il dottor  Potito Salatto, alla guida 

di Confindustria Foggia 
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